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liuti 
Cresce fl malcontento dei genitori Oggi il Tribunale amministrativo 
per la lunga vacanza dei nidi affronterà il ricorso anti-stop 
Accuse per i ritardi del Campidoglio Molte famiglie nei guai 
«Non discute il nuovo regolamento» per la sospensione del servizio 

Asili chiusi sotto l'albero 
Proteste aspettando il Tar 
«Confidavamo nella legge regionale che prevede so­
lo un mese di chiusura dei nidi. Adesso proviamo 
solo rabbia». Per i genitori la chiusura dei nidi dal 22 
al 7 è stata un vero colpo. Oggi 11 Tar, cui ha presen­
tato ricorso il coordinamento genitori democratici, 
emetterà la sentenza. Ma per le famiglie è troppo 
tardi. Chi ha mobilitato le nonne, chi ha trasformato 
il piano ferie. Per tutti un Natale di concitazione. 

DBUA VACCARELLA 
M Rabbia. È la ««Ione del 
genitori che ieri mattina hanno 
portato l bimbi al nido. 20 gior­
ni di chiusura sono troppi. 
•Confidavano nella legge che 
prevede solo un mese di chiu­
sura Poi si sono vitti sbattere 
la porta In faccia» dice un'ope­
ratrice dell'asilo di via Ruganti­
no. Oggi si attende la decisio­
ne del tribunale amministrati­
vo, cui ha latto ricorso il coor­
dinamento genitori democrati­
ci. Rabbia esplosa la settimana 
scoria, quando in tutti I nidi è 
stato affiso il cannilo che co­
municava la chiusura da» 22 al 
7 gennaio. Rabbia che ha ac­

compagnalo ( « m i di concita­
zione, chi ha mobilitato le 
nonne, chi ha dovuto trasfor­
mare il piano rene E delusio­
ne: •Anche se il tribunale deci­
de per l'apmtura ormai è trop­
po tardi», dicono Per molti la 
mobilitazione del Cgd e del 
partilo coir un Wa e stata tardi­
va. Però non si stancano di in­
tervenire. Omino 11 ricono, fir­
mano la (lerWone contro il 
prospettato aumento del con­
tributo mentite a partire dal 
primo gennaio. La decisione 
del Cornarle ha messo sotto 
scacco miglia* di genitori, 
danneggiando altrettanti barn-

La fuga dell'Alta moda dalla capitale 
Parìa lo stilista Roberto Capucci 

Otta gioiello 
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dalla volgarità 
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«via Flaminia 

Ancora una giornata nera, drammatici dati Istat sugli incidenti 

Trionfa l'ingorgo di Natale 
E il traffico killer fa il record 
Roma ha ir primato degli incidenti stradali. Con 254 
morti e 3Imita feriti nell'89 ha battuto Milano. Lo ri­
vela un'indagine dell'lstat secondo la quale inoltre 
nella capitale circolano un milione 869mila autovet­
ture. Un mare d'auto che ieri, come ormai da qual­
che giorno, si è riversato nelle strade della città e 
che, complice Io shopping natalizio, ha bloccato la 
Città per l'intera giornata. 

CARLO FIORIMI 

• V Roma batte Milano sulta 
strada. Ma il record è negativa 
D primato infatti riguarda gli in­
cidenti automobilistici, e il re­
lativo numero di vittime che, 
netti», si sono verificati tra un 

" Morso*rateoneBacaptiate. 
14M emergono da un'Indagi­
ne condotta datrtfUt e daMa 
guai* risulta che • Roma si so­
no ««rifosti neri'» 254 ine*-

iMMa jBQvio stasi 31 mila 

163 contro l I2mila 162 di Mi­
lano. I romani che sono andati 
a scontrare le automobili altrui 
sono stati in lutto limila 551 
mentre tra I milanesi gli inci­
denti sono-stati 17mlla E Ro­
ma ha anche il record dei pe­
doni che muoiono investiti 
dalle quattro ruote sono stati 
77 del quali 40 erano persone 
antiarte II risultato del con­
fronto con Milano e ancorante 
preoccupante se al considera 
d » le due cittì hanno un nu­

mero pari di autovetture In dr-
colazione. «E il risultato di una 
politica del trasporti basata 
esclusivamente sul mezzo pri­
vato - ha detto ieri Antonio 
Lalli. della neonata associazio­
ne "Verderoma" - 1 costi uma­
ni, sociali ed economici di 
queste scelte non sono più 
sopportabili». E il prezzo del 
mal d'auto anche ieri si è fatto 
sentire Tanto per non smenti­
re ristai ieri gli incidenti strada­
li (solo quelli segnalati alla 
centrale operativa dei vigili ur­
bani) sono stati 65 tra le 7 e le 
19. Il clima natalizio ha fatto ri­
versate sulle strade una mole 
d'auto inverosimile e fare la li­
sta di tutte le zone della citta 
bloccate sarebbe lunghissimo. 
Degli itinerari protetti inventati 
dall'assessore alla polizia ur­
bana Piero Meloni sono com­
pletamente naufragali e sulle 
strade a •sorveglianza specia­
le» non si noia alcun migliora­

mento. Uri, ftttla prima matti­
nata, risultavano paralizzate 
dal traffico la trionfale, la Fla­
minia, la Cassia, piazzale degli 
Eroi, piazza di Villa Carpegna, 
piazzate Prenestlno. Solo per 
citare I casi di paralisi più ecla­
tanti. Le cai»;? A parte qual­
che semaforo guasto i vigili ur­
bani spiegano che motivi spe­
cifici non ce tv; sono E il mare 
d'auto che invade le strade a 
provocare l'Intasamento gene­
rale. E di veico I in circolazione 
a Roma, ancora secondo i dati 
dell'lstat, questa volta riferiti 
all'87, erano due milioni 
I55mila 614, di questi ben un 
milione 869mlla erano auto­
vetture. «E per incentivare l'uso 
del mezzo pubblico non si fa 
nulla - accusi) "Verderoma"-
Occorre far procedere rapida­
mente la costnizkine delle me­
tropolitane e completare l'a­
nello ferroviario. 

bini.tuttida0a3anni Perforo 
si annunciano 20 giorni di di­
sagi orari stravolti, solitudine, 
babysitter Improvvisate 

fi diktat del Campidoglio ha 
buon gioco in assenza di un 
regolamento I genitori non co­
noscono in anticipo il calenda­
rio delle pause e vengono colti 
di sorpresa. Lo scorso anno la 
chiusura durò dal 22 al 2 gen­
naio Fino a due anni fa invece 
per ogni nido c'era una chiu­
sura flessibile, d'accordo con 
gli utenti. Quest'anno l'asses­
sore al personale, Beatrice Me­
di, ha applicato rigidamente il 
contratto siglato 11 23 luglio 
scorso, che prevede per gli 
operatori 42 settimane di lavo­
ro più le pause estive e In occa­
sione delle feste Il vecchio re­
golamento degli asili nido del 
75. come la legge regionale 
dell'80 modificata Io scorso 
anno, parla Invece di 11 mesi 
lavorativi Ma non viene appli­
cato e intanto il Comune non 
discute le proposte del nuovo 
regolamento In questo vuoto 
prende campo la strategia dei 
fonogrammi e delle sorprese 

peri cittadini. 
E nelle altre citta? «Soltanto 

in Emilia e in Toscana la situa­
zione va meglio - dice Sonia 
Verzegnassi dell'Associazione 
nazionale di ricerca e studio 
nidi Infanzia che fa capo alla 
rivista "Bambini" - Ci sono 
cooperative che lavorano nel 
periodi di chiusura, quando ti 
personale ha le pause festive o 
i periodi di aggiornamento». 
Altrettanto lunga la chiusura a 
Milano, dal 22 dicembre al 5 
gennaio, conferma l'assesso­
rato all'educazione. Una pau­
sa con preavviso. «Nessuna 
protesta da parte degli utenti», 
afferma Silvano Montanari del 
Cgd milanese 

Perchè una chiusura cosi 
drastica, senza nessuna ipolesi 
di turnazione tra gli operatori7 

«Il problema 6 la mancanza di 
personale - dice Enzo Zangrilll 
del Cgd romano - Dinanzi a 
questi ostacoli non si pensa- ad 
una soluzione, ma a creare 
disservizi per privatizzale». Di­
versa l'opinione del sindacata 
«È un'applicazione del contrat­

to - dice Teti Croce della Cgll 
Funzione pubblica- Il proble­
ma è nel conflitto con la legge 
regionale Una questione che 
si ripresenta ad ogni festività, 
ma tra una pausa e l'altra c'è il 
silenzio. E necessario aprire un 
tavolo del le trattative con il Co­
mune». Ma in assenza del nuo­
vo regolamento non si potreb­
be applicare il vecchio, facen­
do dei turni con gli operatori? 
È l'opinione di Antonia Sani, 
presidente del comitato di ge­
stione dell'asilo di via Vene­
zuela, in 11 circoscrizione, e 
membro del «coordinamento 
cittadino asili nido» «O si fa un 
regolamento nuovo o ci si ba­
sa sul vecchia Si potrebbe fare 
una rotazione tra gli operatori, 
garantire il servizio per 11 mesi 
ma anche te ferie agli assisten­
ti Invece si va avanti a forza di 
accordi tra assessore e sinda­
cati». Fino a due anni fa la 
chiusura festiva veniva concor­
data, «il comitato di gestione di 
ogni nido fissava le date in ac-
cordocon utenti ed operatori e 
poi le proponeva alla dicoscn-
zione che dava l'ok» 

Mostra fotografica dell'Atee sull'evoluzione del tram 

Dai cavalli all'elettricità 
Un biglietto? 2 baiocchi 

LAURA DITTI 

• i Cento anni fa, neltflon-
lana estale del 1890, venne 
sperimentata, per la prima vol­
ta In Italia, la trazione elettrica 
per te vetture tramvtarie. A te­
nere a battesimo la nuova tec­
nica fu proprio Roma che, lun­
go il tratto della *"> Flaminia, 
tra piazza del Popolo e Ponte 
MIMo, fece scorrere il primo 
tram ad elettricità. Proprio II 
trecciato che oggi è percorso 
dalla tranvia veloce costruita 
per I mondiali. «Un anniversa­
rio da festeggiare» ha pensato 
l'Atac. E infatti, per l'occasio­
ne, l'azienda ha organizzato 
una mostra fotografica sulla 
storia dei mezzi di trasporto 
pubblici in citta. Da oggi, fino 
al 18 gennaio (orario 10-201, il 
deposito Atac di via Flaminia 
80, ospiterà più di cento foto­
grafie, antiche e pio recenti, 
che raccontano, passo dopo 
passo, le evoluzioni e le tra­
sformazioni di tram, autobus e 
filobus. Ieri, Intanto, un'inau­
gurazione «a suon di banda» 
ha presentato l'esposizione ed 

ha proiettato filmati d'epoca 
fomiti dall'Istituto Luca. 

Una lunga storia che inizia 
ancora prima del 1890, e pre­
cisamente nel 1845. Le Imma­
gini in bianco e nero, fomite 
quasi tutte dall'Archivio dell'A-
tac, immortalano le prime li­
nee «Omnibus». SI trattava di 
carrozze vera • proprie, solo 
un po'più grandi. A trainare le 
vetture, che contenevano pan­
che di legno allineate, erano I 
cavalli, coperti da impermea­
bili neicasi di pioggia, nutriti di 
biada abbondante durante le 
soste. Da piazza del Popolo a 
& Pietro, da piazza Venezia a 
Ponte Milvio, diligenze pubbli­
che scorrazzavano per la cito. 
Da piazzale Flaminio a Porta 
Plnciana, passando per U Muro 
Torto, li costo del viaggio era 
di due baiocchi (monete di 
poco valore) In discesa e di tre 
balocchi in salita. La differen­
za di prezzo dipendeva dal­
l'aggiunta, in santa, di un terzo 
cavallo chiamato •bilancino». 
CU anni passano e arriviamo al 

1890, alla trazione elettrica e 
alla nascita della carrozza au­
tomotrice: l'autobus. Ecco le 
immagini della prima guerra 
mondiale. Alcuni tram vengo­
no usati per il trasporto dei feri­
ti dalle stazioni ferroviarie agli 
ospedali delle citta. CU uomini 
sono chiamati in guerra e nel 
giugno del 19151 «fattorini» so­
no quasi tutte donne. 

Ma la storia va avanti fino ai 
nostn giorni Foto di tram ad­
dobbati per matrimoni negli 
anni '40, di vetture anni "30 in­
fiocchettate per indicare nasci­
te avvenute in viaggio, immagi­
ni di un servizio postale tutto 
particolare in cui le cassette 
per la posta, agli inizi del 1950, 
venivano applicate nelle porte 
anteriori delle vetture tramvta­
rie che viaggiavano per la sta­
zione Termini dove l'Ufficio 
postale prelevava la corrispon­
denza Ed eccoli, alla fine delta 
mostra, I nostri nuovi autobus 
color arancione sgargiante 
che, in mezzo ad un mare di 
macchine, viaggiano con diffi­
colta per le strade di questa 
Roma anni "90. 

Atac/1 
«Non aumenterà 
il biglietto» 
Parola di azienda 

L'Atac non aumenterà il prezzo del biglietto per i bus. o al­
meno giura che non lo farà subito Lo ha precisato len il pre­
sidente dell'azienda. Luigi Pallottini «Non è in vista alcun 
aumento del prezzo del biglietto - è sottolineato in una nota 
- che, sia pure su proposta dell'azienda, dovrebbe essere 
deliberato d'intesa con ramminlstrazione capitolina e poi 
deciso dal Consiglio comunale» Il riferimento è alle dichia­
razioni dello stesso Pallottini fatte due giorni fa in una confe­
renza stampa. In quella occasione il presidente aveva defini­
to «opportuno un aumento del biglietto Atac a mille lire» e 
poi, rispondendo alla battuta di un giornalista che aveva ac­
cennato ad una possibile nuova tariffa di 900 lire, aveva ri-
sposto «la cifra potrebbe essere una giusta mediazione». 

Parere negativo della Cgil 
sulla proposta dell'Arac di 
affidare ad altri la manuten­
zione dei bus attuabnente 
gestiti dall'azienda. Secon­
do il segretario generale dd-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la federazione trasporti, 
* * • " ™ " " " " ^ " " " • Claudio Paneila «la soluzio­
ne non sarebbe delle migliori. Me è una tipica dimostrazione 
l'Acotral: i suoi autobus vengono infatti riparati all'esterno, 
ma tornano In azienda in uno stato pessimo con costì affatto 
minori». «Q aspettavamo - ha proseguito Paneila - che 9 
presidente dell'Arac Pallottini sostenesse la proposta sinda­
cale di far divenire le officine Atac un vero e proprio parco 
per la manutenzione degli autobus e camion dell'Acotral, 
ma anche di quelli detta Centrale del latte, dellAcea. e del-
l'Amnu». 

Atac/2 
Manutenzione bus 
La Cgil 
non vuole terzi 

Al terremotati 
76 roulotte 
parcheggiate 
alla Pisana? 

Chiusa al traffico 
via Tornaceli! 
Oa domani 
bus «31» più lungo 

76 roulotte di proprietà del­
la Regione, quasi tutte in 
buono stato, giacciono inuti­
lizzale in via della Pisana, 
nel parco intomo alla sede 
del Consiglio regionale 
mentre potrebbero essere 

•**""•"•*"•»»»»•••»»»••••»••••»*•• destinate ai terremotati sici­
liani. La proposta è del vicepresidente del Consiglio, Angio­
lo Marroni, che ha molto un'interrogazione urgente al presi­
dente della GiimU e airassessore alla Protezione Civile per­
chè le roulotte vengano consegnate al ministro Lattanzio e 
inviate al più presto in Sicilia. 

Chiusa al traffico per gli au­
guri di Natale. Oggi via To-
maceDi sarà sbarrata ai pe­
doni e alle auto per consen­
tire alla Sacis. una società 
della Rai, di esprimere i tra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dizionali auguri natalizi al 
• • • ^ • • • » » » mondo dello spettacolo, re­
gisti, attori, produttori sia del cinema che della televisione. 
Percorso prolungato Invece per una linea del bus Atac: da 
domani la linea 31 sarà prolungata di quasi un chilometro. 
Da via della Storta (all'altezza del centro operativo della Ma­
rina mBRare) ratnobus-proseguirà pervia di Boccea, vis di 
Serva nera, largo me» Bedeschl-dove, in coincidenza con B> 
904„sarà spostato a nùovocapolinea. -

Una Ubera associazione sul-
lo stile di quelle del nord Eu­
ropa: cosi'un gruppo di sai-
denti dell'Università' la Sa­
pienza ha definito la neona­
ta «Untone degli studenti» 

„, formata da universitari prò» 
~a*t*imtmmmmmmmmtmmm veajieD^ fa diverse esperien­
ze politiche (socialisti, comunisti, di area laica e radicale) « 
associative, che hanno deciso di unire le proprie forze per 
difendere i diritti «violati» degli studenti negli atenei In una 
nota, i promotori dell'iniziativa, che si sono riuniti Ieri nella 
facoltà' di Architettura, precisano che «non si tratterà' «Una 
movimento genericamente protestatario, ne' di una emana­
zione politica», ma di un'unione che nasce «dalla fiducia 
nelle rappresentanze democratiche» 

Ha perso requilibrio mentre 
lavorava nella sua palazzina 
che da tempo aveva deciso 
di ristrutturare in via Bosso-
lasco. Per Enrico Sabbatini, 
60 anni, volato giù dal se-" 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ condo plana non c'è stato 
• • ^ » • • " • » * • • • • * « • mente da fare. L'uomo era 
Intento a manovrare una carrucola per il trasporto della cal­
ce L'episodio * accaduto ieri pomeriggio alle 16 al quartiere 
Casaiotti. 

ADRIANA TERZO 

Università 
Nasce MJitlone 
degli studenti» 
alia «Sapienza» 

Casaiotti 
Cade e muore 
Ristrutturava 
la sua casa 

Previsioni astrologiche sindacali 
• i Un anno tranquillo pre­
vede il barometro degli astri, 
un 1991 che andrà ritoccando 
il maquillage scompigliato dal­
le turbolenze degli ultimi tem­
pi. Non si farà nemmeno la 
guerra: 6 quello che assicura­
no compatti gli astrologi. Ma­
ghi moderni, che si presentano 
al consueto appuntamento 
con la stampa per consegnare 
le previsioni per il 1991, al­
l'ombra protettiva dell'Albo 
Professionale Europeo - nel 
quale figurano iscritti già in 
4000 - e del Sindacato Usao-
de-Cisl. «Tanto per distinguerci 
dal profittatori e dagli abusivi», 
ci tengono a precisare. E via 
con le profezie, dagli spiccioli 
di saggezza comune che vedo­
no Corbaciov avversato ma vit­
torioso alla politica italiana In 
fase di assestamento, dove An-
dreottl non muore mal e Craxi 
si rivigorisce, nonostante una 
caduta di governo - prevedibi­
le anche dal profani 

Le agitazioni sindacali sotto 
gli inquieti influssi delle eclissi 
porteranno comunque bene 
alla Osi, forse baciata dalla 
sorte In grazia dei suoi «protetti 

Riunione di maghi ieri mattina all'Hotel Metropole 
per 11 consueto appuntamento con le previsioni 
astrologiche per il 1991. Dietro la patina di moderni­
tà garantita dall'iscrizione al sindacato e all'Albo 
Professionale Europeo, gli esoterici hanno diramato 
dalla capitale profezie per tutto il mondo: pace nel 
golfo, Gorfoaciov in ascesa, Bush in odore di attenta­
to e lo scudetto a una squadra con la stella... 

ROMKUA BATTISTI 

esoterici» L'occultamento del 
sole del 15 gennaio sarà forie­
ro di scompigli nel mercato 
delia borsa, mentre quello 
dell'I) luglio porterà novità dal 
campo della medicina, anche 
se per gli scettici la cosa più in­
teressante rimane il fatto che si 
tratterà dell'eclissi più lunga 
del secolo: circa sette minuti di 
completa oscurità. 

Non è stabilito con chiarez­
za a cosa servirà il nuovo far­
maco alchimizzalo nel nuovo 
anno, se per l'Aids o per il can­
cro, ad ogni buon conto il ma­
go Bernardo è del curioso pa­
rere che I ricercatori debbano 
cercare nello sterco di capra la 
soluzione per certe malattie. 

Stravaganze a parte, l'unani­
mità ritoma sul campo di cal­
cio: ad aggiudicarsi lo scudetto 
sarà una squadra con la stella, 
la favorita è la Juve, ma in lizza 
con il simbolo puntuto c'è an­
che l'Inter. Non manca una 
verniciata di ecologia con la 
scoperta di una nuova forma 
di riciclaggio dei rifiuti e dei 
materiali da riutilizzare che 
permetterà di eliminare buona 
pane degli scarici tossici. Me­
no efficace il «riciclaggio» delle 
Leghe, secondo II senso astro­
logico dei maghi sarà un feno­
meno passeggero, aiutato nel 
declino da una generosa spin­
tarella dei vescovi, che si mobi­
literanno m ulteriori crociate. 

La geografia politica scorta 
attraverso la sfera di cristallo 
segnala un'Europa che stenta 
a definirsi, incoraggia Ledi 
Walesa nelle sue iniziative for­
tunate ed efficaci, avverte Bush 
di possibili allentati e consiglia 
a fidel Castro di prepararsi spi­
ritualmente a un'eventuale di­
partita. Peraltro si farà un gran 
parlare di morte in maniera 
poco piacevole: in alcuni stati 
verrà ristabilita addirittura la 
pena capitale. 

Vip a parte, le previsioni 
astrologiche del 1991 vedono 
sotto una buona stella tutti i 
nati sotto la Vergine, con D lu­
minoso Giove che transita nel 
loro segno, e per riflesso I «di­
rimpettai» del verginiani, i miti 
Pesci, che potranno guizzare 
in acque felici e riscaldate dal 
loro astro tutelare. Qualche 
spiraglio felice spetta a Sagitta­
ri e Cancri, mentre ancora pro­
vati dal «traffico» dei pianeti 
che scorrazzano nel loro se­
gno, saranno i poveri Capricor­
ni, ma anche Arieti e Scorpioni 
non vedranno «tomi sereni. 
Basterà aspettare con fiducia 
l'anno seguente o rivolgersi ad 
astrologi pKt ottimisti... 

Accoltellato 
m famiglia 
Ma il ferito 
non denuncia 
• i Litigava con i paranti 
della moglie e non era la pri­
ma volta. Ma martedì pome­
riggio, al residence di via Val 
Cannuta, la lite è diventata 
rissa e Paolo Talotti* finito in 
ospedale, con due coltellate 
in panda. Il giovane di 25 an­
ni non ha voluto fare il nome 
del feritore. Medicato, e stato 
giudicato guaribile in dieci 
giorni. Paolo TaJortJ non ha 
voluto sporgere denuncia. 
Crede ancora che la pace in 
famiglia possa essere recu­
perata in qualche m o d a Ma 
in casa Talotti già altre vgke 
si è sfiorato il dramma, per 
motivi non chiari e probabil­
mente del tutto banali. Forse, 
la difficile convivenza di trop-
pe persone in poco spazio, n 
residence «Val Cannula» è 
gestito dal Comune e ricol­
mo, come gli altri, di i 
in attesa di una casa. 

rUnità 
Giovedì 

20 dicembre 1990 23 
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